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IL PRESIDENTE 

IN  QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO 

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 
 

Agli enti attuatori  

degli interventi finanziati  

con fondi commissariali 

 

Oggetto: Eventi sismici  del 20 e 29 maggio 2012 – Circolare contenente 
disposizioni in ordine alla copertura assicurativa dei danni occorsi agli 
edifici pubblici e ad uso pubblico oggetto di finanziamento a valere sulle 
risorse del Fondo per la ricostruzione. 

 

Come è noto il D.L. n. 74/2012, convertito, con modificazioni, dalla L.  n. 122/2012, 
con riferimento ai finanziamenti degli interventi per la riparazione, il ripristino o la 
ricostruzione prevede all’art. 3, comma 1, che i contributi sono concessi al netto di 
eventuali risarcimenti assicurativi.   

Con la presente si forniscono pertanto disposizioni attuative della norma richiamata. 

Gli enti attuatori degli interventi su edifici pubblici e ad uso pubblico 
contestualmente alla richiesta di erogazione del finanziamento concesso a valere 
sulle risorse del Fondo per la ricostruzione sono tenuti a dichiarare  se i beni 
danneggiati fossero coperti alla data degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 da 
polizza assicurativa contro i danni da terremoto.   

In assenza di polizza assicurativa, la dichiarazione sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’ente attuatore deve essere resa tramite il modulo di cui 
all’allegato 1. 

In presenza di polizza assicurativa, la dichiarazione deve essere resa tramite il 
modulo in allegato 2 qualora al momento della richiesta di erogazione del 
finanziamento non sia stato ancora corrisposto l’indennizzo assicurativo. 

Infatti con l’allegato 2 l’ente attuatore, oltre a comunicare gli estremi della polizza, si 
impegna a  trasmettere entro 30 giorni dall’incasso dell’indennizzo assicurativo la 
dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto notorio di cui all’allegato 3, attestante 
se sia dovuta la restituzione di somme o la loro decurtazione  dal finanziamento 
concesso e non ancora liquidato e, qualora sia dovuta la restituzione, a provvedervi  
entro i successivi 30 giorni. 
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Qualora al momento della richiesta di erogazione del finanziamento sia stato già 
corrisposto l’indennizzo assicurativo, la dichiarazione deve essere resa con il modulo 
in allegato 3.  

La restituzione della somma dovuta o la sua decurtazione dal finanziamento 
concesso e non ancora liquidato sarà per l’intero importo finanziato o per l’eventuale 
differenza tra questo e l’importo dell’indennizzo assicurativo.   

Si evidenzia che, nel caso in cui la Compagnia di assicurazioni quantifichi l’indennizzo 
assicurativo per più edifici assicurati e danneggiati cumulativamente e non pro 
quota, l’ente attuatore determinerà la quota riferita a ciascun edificio.    

Non si farà luogo al recupero di somme nei soli casi in cui l’ente attuatore dichiari, 
tramite il modulo in  allegato 3, e dimostri altresì, documentandone la veridicità in 
sede di  controllo a campione, che: 

- l’indennizzo assicurativo percepito, pro quota o cumulativo, per gli edifici 
danneggiati  è stato o verrà utilizzato per la riparazione di danni, oggetto di 
copertura assicurativa, diversi dai danni oggetto del finanziamento del 
Commissario delegato, ovvero che l’indennizzo assicurativo percepito è stato 
o verrà utilizzato per la riparazione dei danni di edifici assicurati per i quali 
non è stato concesso alcun finanziamento.  

- il finanziamento da parte del Commissario delegato, a seguito di un 
supplemento di istruttoria tecnica o in quanto necessaria una variante 
suppletiva di legge, si è rivelato insufficiente alla copertura integrale del costo 
dell’intervento e l’indennizzo assicurativo è stato o verrà utilizzato 
integralmente o parzialmente per far fronte ai restanti oneri finanziari; nel 
caso di utilizzo parziale dell’indennizzo assicurativo, la differenza va restituita 
al Commissario o decurtata dal finanziamento non ancora liquidato, salvo che 
la restante somma  sia  stata o verrà utilizzata per edifici danneggiati per i 
quali non è stato concesso alcun finanziamento; 

- essendo stato disposto in maniera espressa da parte del Commissario 
delegato, per l’insufficienza delle risorse, una finanziamento parziale del costo 
dell’intervento, l’indennizzo assicurativo è stato o verrà utilizzato 
integralmente o parzialmente per far fronte ai restanti oneri finanziari; nel 
caso di utilizzo parziale dell’indennizzo assicurativo, la differenza va restituita 
al Commissario delegato o decurtata dal finanziamento non ancora liquidato 
salvo che la restante somma sia stata o verrà utilizzata per edifici danneggiati 
per i quali non è stato concesso alcun finanziamento.  

 
Le dichiarazioni di cui al modulo in allegato 3 rese dagli enti attuatori e la 
documentazione che ne è alla base sono soggette a controllo a campione ai sensi di 
quanto previsto dai provvedimenti commissariali di riferimento.  

Si puntualizza che la complementarietà delle diverse fonti di finanziamento (fondo 
commissariale e  indennizzo assicurativo) è ammissibile secondo le modalità qui 
previste a condizione che tali fonti di finanziamento coprano lavorazioni necessarie a 
far fronte alle conseguenze dirette del sisma del maggio 2012 e altre lavorazioni  
ammesse dagli specifici provvedimenti del Commissario delegato.  
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Si puntualizza, altresì, che nei propri atti amministrativi gli enti attuatori devono 
evidenziare in maniera analitica le diverse fonti di finanziamento. Al riguardo, si 
precisa che, se l’indennizzo assicurativo è utilizzato per interventi su edifici 
danneggiati ed assicurati non finanziati dal Commissario delegato, tale fonte deve 
essere indicata anche negli atti amministrativi relativi a questi ultimi interventi.    

Le dichiarazioni di cui ai predetti allegati  devono essere trasmesse al Commissario 
delegato  tramite il protocollo informatico interoperabile al seguente indirizzo di 
posta elettronica certificata: 

commissariodelegatoricostruzione@postacert.regione.emilia-romagna.it 

Gli enti attuatori degli interventi su edifici ad uso pubblico, qualora fossero dei 
privati e non disponessero  di dispositivi elettronici per la generazione della firma 
digitale, trasmettono al Commissario delegato le dichiarazioni di cui ai predetti 
allegati  per posta  ordinaria. 

Per gli interventi  provvisionali e di messa in sicurezza urgenti, per cui opera 
l’applicativo “Tempo reale” come da disposizioni procedurali di cui all’ordinanza 
commissariale n. 82 del 23 novembre 2012,  gli allegati 1, 2 e 3, che  sono generati 
direttamente da tale applicativo, devono essere trasmessi all’Agenzia regionale di 
protezione civile o, nei casi che ricorrono, al Servizio regionale competente in 
materia di difesa del suolo (Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica o Servizio 
Tecnico di Bacino territorialmente competente) e per conoscenza all’Agenzia, tramite 
il protocollo informatico interoperabile ai seguenti indirizzi di posta elettronica 
certificata: 

ProCivSegr@postacert.regione.emilia-romagna.it 

difsuolo@postacert.regione.emilia-romagna.it 

stbpo@postacer.regione.emilia-romagna.it 

stbpvfe@postacert.regione.emilia-romagna.it 

stbreno@postacert.regione.emilia-romagna.it     

Gli enti attuatori degli interventi provvisionali e di messa in sicurezza urgenti su 
edifici ad uso pubblico, qualora fossero dei privati e non disponessero  di dispositivi 
elettronici per la generazione della firma digitale, trasmettono ai soggetti sopra 
indicati le dichiarazioni di cui ai predetti allegati  per posta  ordinaria. 

Le dichiarazioni di cui al modulo in allegato 3  rese dagli enti attuatori degli 
interventi provvisionali e di messa in sicurezza urgenti  e la documentazione che ne è 
alla base sono soggette a controllo a campione ai sensi del punto 10 delle 
disposizioni allegate all’ordinanza commissariale n. 82 del 23 novembre 2012. 

Si invitano, infine, gli enti attuatori ad indicare sempre nella nota di trasmissione 
degli allegati in parola  numero e data di protocollo della presente circolare.  

Vasco Errani  
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 ALLEGATO 1 

 

 

EVENTI SISMICI DEL 20 E 29 MAGGIO 2012 

 

 

DICHIARAZIONE IN MERITO ALL’ASSICURAZIONE CONTRO IL RISCHIO DANNI 
DA TERREMOTO 

(da trasmettere a cura dell’ente attuatore ai soggetti indicati nella circolare 
commissariale unitamente alla richiesta di erogazione del finanziamento concesso) 

 

Ente attuatore………………………………………. 

 

Estremi (numero e data) dell’ordinanza commissariale che ha concesso il 
finanziamento dell’intervento………………………………………………. 

 

Codice intervento…………………….. 

 

Titolo dell’intervento…………………………………………………………………………………… 

 

Importo finanziato con ordinanza commissariale…………………………………………………….. 

 

Il sottoscritto………………………………………………………………………………………….. 

nella sua qualità di…………………………………………………………………………………. 

 

DICHIARA 

Ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000,  sotto la propria 
responsabilità  
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- che, alla data del sisma del (barrare la casella  che ricorre): 

□ 20 maggio 2012 

□ 29 maggio 2012  

 

l’immobile sito in………………………………Fg., ……………. Map……………….danneggiato a 
seguito del sisma, non era oggetto di copertura assicurativa per il rischio danni da 
terremoto. 

 
 

Data      

Firma del legale rappresentante dell’ente attuatore 
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ALLEGATO 2 

 

EVENTI SISMICI DEL 20 E 29 MAGGIO 2012 

 

 

DICHIARAZIONE IN MERITO ALL’ASSICURAZIONE CONTRO IL RISCHIO DANNI 
DA TERREMOTO 

(da trasmettere a cura dell’ente attuatore ai soggetti indicati nella circolare 
commissariale unitamente alla richiesta di erogazione del finanziamento concesso) 

 

Ente attuatore………………………………………. 

  

Estremi (numero e data) dell’ordinanza commissariale che ha concesso il 
finanziamento dell’intervento………………………………………………. 

 

Codice intervento…………………….. 

 

Titolo dell’intervento…………………………………………………………………………………… 

 

Importo finanziato con ordinanza commissariale…………………………………………………….. 

 

Il sottoscritto………………………………………………………………………………………….. 

nella sua qualità di…………………………………………………………………………………. 

 

DICHIARA 

Ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000,  sotto la propria 
responsabilità  
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- che, alla data del sisma del (barrare la casella  che ricorre): 

□ 20 maggio 2012 

□ 29 maggio 2012  

 

l’immobile sito in………………………………Fg., ……………. Map……………….danneggiato a 
seguito del sisma era oggetto di copertura assicurativa per il rischio danni da 
terremoto, come da polizza n…………………del……………….stipulata 
con…………………………………………………  

 

- che non essendo stato ancora corrisposto l’indennizzo assicurativo dalla 
Compagnia di assicurazioni 

 

SI IMPEGNA 

entro 30 giorni dall’incasso dell’indennizzo assicurativo a trasmettere la 
dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto notorio in ordine all’assicurazione del 
rischio danni da terremoto di cui all’allegato 3 alla circolare commissariale,  
attestante se sia dovuta la restituzione di somme o la loro decurtazione  dal 
finanziamento concesso e non ancora liquidato e, qualora sia dovuta la restituzione, a 
provvedervi  entro i successivi 30 giorni; 

 

Riportare eventuali ulteriori precisazioni………………………………………………....................... 

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Data      

Firma del legale rappresentante dell’ente attuatore 
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ALLEGATO 3 

 

EVENTI SISMICI DEL 20 E 29 MAGGIO 2012 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE/ATTO NOTORIO IN MERITO 
ALL’ASSICURAZIONE DEL RISCHIO DANNI DA TERREMOTO 

(da trasmettere a cura dell’ente attuatore ai soggetti indicati nella circolare 
commissariale unitamente alla richiesta di erogazione del finanziamento concesso se al 
momento della richiesta l’indennizzo assicurativo è stato già corrisposto; in  caso 
contrario,  è da trasmettere entro 30 giorni dall’incasso dell’indennizzo assicurativo) 

 

Ente attuatore………………………………………. 

Estremi (numero e data) dell’ordinanza commissariale che ha concesso il 
finanziamento dell’intervento………………………………………………. 

 

Codice intervento…………………….. 

 

Titolo dell’intervento…………………………………………………………………………………………….. 

 

Importo finanziato: …………………………………………………….. 

 

Il sottoscritto…………………………………………………………………nella sua qualità di legale 
rappresentante dell’Ente………………………………………………………………………………………… 

 

 

Ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000,  sotto la propria 
responsabilità  

 

 

DICHIARA* 

 

* (barrare le caselle che ricorrono) 
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A.  Alla data del: 

       A1 □ 20 maggio 2012 

A2  □ 29 maggio 2012  

l’immobile sito in………………………………………………Fg., ……………, Map..………, 
danneggiato a seguito del sisma,  era coperto da polizza assicurativa contro i  danni 
da terremoto n………………………………del……………………..stipulata con  ……………….. 
 

B. La polizza assicurativa copriva danni diversi da quelli oggetto di finanziamento: 

       B1  □SI  

       B2  □NO 

 

C. L’indennizzo assicurativo  è stato riconosciuto e corrisposto in data………………dalla 
Compagnia di assicurazioni: 

       C1 □  per l’immobile in oggetto, per l’importo di €…………………………………  

       C2 □ cumulativamente per più immobili  danneggiati dal sisma per un importo 

complessivo di €………………………., e la quota determinabile per  l’immobile in oggetto 
è di €…………………………..    
 

D. E’ dovuta la restituzione di somme o la loro decurtazione dal finanziamento 
concesso e non ancora liquidato: 

       D1  □SI (In tal caso, completare la lettera F, indicando l’importo)  

       D2  □NO (in tal caso, barrare una o più caselle di cui alla lettera E) 

 
E. Non è dovuta la restituzione di somme o la loro decurtazione dal finanziamento 
concesso e non ancora liquidato, in quanto l’indennizzo assicurativo è stato o verrà  
interamente utilizzato: 

         E1 □ per la riparazione  di danni, oggetto di copertura assicurativa, diversi da 

quelli oggetto del finanziamento 

         E2 □ per la riparazione dei danni di edifici assicurati per i quali non è stato 

concesso alcun finanziamento  

         E3  □ per assicurare la copertura integrale del costo dell’intervento, in quanto il 

finanziamento, a seguito di un supplemento di istruttoria tecnica o per la necessità di 
una variante suppletiva di legge,  si è rivelato insufficiente; 

         E4 □ per assicurare la copertura integrale del costo dell’intervento, in quanto il 

finanziamento, per l’insufficienza delle risorse, è stato concesso a copertura parziale 
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F. E’ dovuta la restituzione della somma o la sua  decurtazione dal finanziamento 

concesso e non ancora liquidato, per il seguente importo: *  
        €…………………………………………………………………………………………………………. 

* (indicare, in base alla specifica situazione: 

- l’importo del finanziamento se questo è uguale all’importo dell’indennizzo e non 
ricorre alcuno dei casi di cui alla lettera E; 

 
- l’importo del finanziamento se questo è uguale all’importo dell’indennizzo, al 

netto di una quota dell’indennizzo eventualmente utilizzata per una o più delle 
finalità di cui alla lettera E. In tal caso, accanto all’importo indicare anche la 
finalità; 

 
- la differenza tra l’importo del finanziamento e l’importo dell’indennizzo se 

questo è inferiore al primo e non ricorre alcuno dei casi di cui alla lettera E; 
 

- la differenza tra l’importo del finanziamento e l’importo dell’indennizzo se 
questo è inferiore al primo, al netto di una quota dell’indennizzo eventualmente 
utilizzata per una o più delle finalità di cui alla lettera E. In tal caso, accanto 
all’importo indicare anche la finalità). 

 

G.  L’intervento: 

        G1 □ è ultimato 

        G2 □ è in corso di esecuzione 

 

H.  Il finanziamento concesso: 

        H1 □ non è stato liquidato 

        H2 □ è stato liquidato  per l’importo di €……………………….………………….. 

 
Riportare eventuali ulteriori precisazioni………………………………………………...................... 

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Data                                             Firma del legale rappresentante dell’Ente attuatore 


